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Camilla Canepa seguiva una terapia ormonale

La 18enne morta dopo l'iniezione
aveva una malattia autoimmune

Il dolore, la rabbia, l'indagine. La
povera Camilla Canepa, morta a 18 an-
ni a causa di una trombosi che l'ha col-
pita pochi giorni dopo la prima dose di
vaccino Astrazeneca, era affetta da una
malattia che determina una carenza
cronica di piastrine. La malattia si chia-
ma piastrinopenia autoimmune fami-
liare. La ragazza seguiva anche una tera-
pia ormonale, ma è soprattutto sul pri-
mo aspetto che stanno indagando i ca-
rabinieri del Nas.
I pm vogliono capire se quando Ca-

milla si è presentata per sottoporsi alla
vaccinazione, il 25 maggio, abbia avver-
tito della malattia, o se i medici l'abbia-
no riscontrata successivamente duran-
te gli esami del sangue. La verifica
dell'anamnesi sarà uno degli elementi
chiave. Intanto i carabinieri hanno già
sequestrato una serie di documenti ne-
gli ospedali di Lavagna e San Martino, a
Genova, dove Camilla era stata ricove-
rata e poi operata.
Secondo fonti investigative, nella car-

tella clinica dell'ospedale di Lavagna sa-

rebbero stati indicati sia la piastrinope-
nia che la somministrazione del farma-
co ormonale, che sarebbe avvenuta 4
giorni dopo la vaccinazione. Adesso, di-
cevamo, c'è da appurare cosa sia stato
scritto nel documento prima della vac-
cinazione. Stabilire se tra la carenza di
piastrine, l'iniezione e la tragedia vi sia
stata una connessione si preannuncia
arduo. Il professor Paolo Corradini, pre-
sidente della Società Italiana di Emato-
logia, è scettico: «E molto difficile che le
cose siano collegate. La piastrinopenia
autoimmune da cui era affetta la ragaz-
za e la reazione che si ipotizza possa
scatenare in rarissimi casi il vaccino»,
ha spiegato, «hanno meccanismi diver-
si in cui gli anticorpi si scatenano con-
tro obiettivi differenti, e in questa fase
non è possibile dire se ci siano correla-
zioni. Quello che possiamo ricordare
però è che c'è una raccomandazione
dell'Ema per usare Astrazeneca solo so-
pra a una certa età, ed è stata fatta per-
ché le reazioni avverse gravi sono state
viste in maggioranza nei giovani. La ma-

lattia autoimmune, di per sé, non costi-
tuisce una controindicazione per il vac-
cino».

Sulla stessa linea il professor Umber-
to Tirelli, ex direttore scientifico del Cen-
tro di riferimento oncologico di Aviano:
«Una situazione come quella della ra-
gazza va valutata con attenzione, anche
se in molti casi si tratta di una patologia
che resta sotto controllo e richiede una
terapia solo se ad esempio ci si deve
sottoporre a un intervento». I magistrati
hanno affidato l'autopsia al medico le-
gale e all'ematologo che hanno già ana-
lizzato 4 decessi ritenuti sospetti. A Se-
stri Levante, il paese di Camilla, il gior-
no del funerale sarà lutto cittadino.
«Aveva paura del Covid», ha riferito
una compagna di scuola. «Anch'io ho
fatto la prima dose, ma la seconda non
la faccio». Ieri un 54enne di Genova ha
ricevuto un fegato nuovo grazie alla do-
nazione di quello di Camilla. E stata
una donazione indiretta: l'organo è an-
dato a un paziente del Niguarda di Mila-
no e in base alla reciprocità al San Marti-
no - dov'è ricoverato l'uomo - ne è arri-
vato un altro di gruppo zero. L'ultimo
gesto di un giovane angelo.
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